
CONFERENZA per la promozione

della GIORNATA della LEGALITÀ
e per la CERTEZZA della PENA.

vIttIMe ed IMputAtI: 
pArItà delle pArtI 

nel prOCeSSO?

roma • Camera dei Deputati
Sala della Mercede, 

via della Mercede, 55

Ingresso gratuito su prenotazione obbligatoria via e.mail:

SegreterIA OrgAnIzzAtIvA

segreteria@vittimestrada.org

cell. 340 91 68 405; tel. 06 41 73 46 24; fax 06 23 32 16 163

osservatoriovittime@libero.it

cell. 320 74 44 300 (anche via sms); fax 06 86 21 72 81 

Per l’accesso sono richieste giacca e cravatta.

Mercoledì 23 maggio 2012 
ore 15,00

(In memoria della ricorrenza del ventennale 
della morte di Giovanni Falcone, della moglie 

Francesca Morvillo e della scorta)

Èda tempo che sosteniamo, senza ottenere adeguate rispo-
ste dalle istituzioni, un obiettivo di priorità assoluta nel

nostro Paese: dare giustizia alle vittime e garanzie costituzio-
nali ai loro diritti.
Senza scoraggiarci, continuiamo ad insistere, volendo trasmet-
tere ai nostri politici la convinzione che ogni intervento
fondato sul richiamo ai valori presuppone un confronto per la
condivisione del loro significato. In altri termini, non si può
sottovalutare la palese incoerenza tra l’attenzione alla dignità
della persona, invocata a sostegno delle richieste di amnistia,
e il mancato riconoscimento dei suoi diritti, allorquando
partecipi al processo nel ruolo di persona offesa: l’ingiustifi-
cato clemenzialismo che caratterizza molte sentenze annulla
la funzione deterrente e rieducativa della pena, come se la sua
applicazione equivalesse a vendetta, e non ad una misura
necessaria per garantire i valori della civile convivenza!
La dignità è un valore della persona, va rispettata nel carce-
rato e ancor di più in chi è vittima!
Pertanto, per spingere le istituzioni a un recupero di civiltà,
proponiamo l’istituzione della Giornata della legalità e della
certezza della pena. A tal fine, è stata scelta la data del 23
maggio 2012, nella ricorrenza dell’uccisione del giudice
Giovanni Falcone, modello di legalità e di responsabile
gestione della giustizia: una Giornata che sia ogni anno
occasione di incontro per valutare il riconoscimento dei diritti
delle vittime in campo giuridico e processuale ed il supera-
mento delle discriminazioni tra vittime di diversi reati.
Non esistono vittime di serie A e di serie B, qualunque sia la
causa la conseguenza è uguale: privare una persona della vita
o della salute, renderla definitivamente vittima.
Con queste convinzioni chiediamo che 1) si modifichi l’art. 111
della Costituzione, perché si attui una reale uguaglianza dei
cittadini dinanzi alla legge, e nel processo si assicuri alla
vittima il diritto alla giustizia ed alla verità sostanziale, elimi-
nando le discriminazioni presenti nel nostro sistema proces-
suale; 2) si rinnovi la cultura dei magistrati per porre fine
all’impunità e per avvicinare il paese legale al paese reale;
3) si recepiscano le direttive europee per l’assistenza, il soste-
gno, la tutela delle vittime dei reati colposi e dolosi a seguito
della decisione quadro europea 2001/220/ GAI del 15/3/2001,
nonché della Direttiva 2004/80/CE, e si dia luogo all’istitu-
zione dei centri di assistenza per le vittime.
Sono richieste sostenute con voce unitaria dalle Associazioni
di diverse categorie di vittime, alle quali gli organismi politici
non possono continuare a restare indifferenti senza provocare
sdegno ed indignazione sociale per l’eventuale dimostrazione
di mancanza di senso di responsabilità e di disattenzione ai
diritti umani.

Con il patrocinio di: In collaborazione con:

il Valore della Vita!

Alla radice dei nostri obiettivi

un’unica motivazione:

il Valore della Vita!

Unisciti a noi per dare voce 

alla giustizia negata 

alle vittime!

Tip. Aziende Riunite Raffa



  
  

    
   

   

   
 

VIttIme ed ImputAtI: 
pArItà deLLe pArtI 

neL prOCeSSO?

Dignità e giustizia per

tutte le Vittime dei reati; 

Modifica dell’art. 111 della Costituzione,
assistenza e sostegno alle vittime dei reati
senza discriminazioni.

prOGrAmmA

14,30 registrazione partecipanti

15.00 indirizzo di saluto dell’on. Alfredo

ARPAiA - Presidente della LIDU Lega

Italiana dei Diritti dell’Uomo 

Introduzione ai lavori della Conferenza

Giuseppa cassaniti MAstRojeni

Presidente AIFVS 

Gianmarco cesARi

Presidente dell’Osservatorio Vittime Lidu,

Avvocato della AIFVS

16,00 un crimine è un problema solo per la
vittima?

Roberta BRuzzone

Presidente Accademia Internazionale Scienze

Forensi

La garanzia dei diritti delle vittime: 
modifica dell’art. 111 della Costituzione

Rosa Villecco cAliPARi

deputato, Firmataria proposta di legge

c. 1039 

Le direttive europee e la tutela delle vittime
dei reati

Roberta AnGelilli

Deputato, Vicepresidente Parlamento Europeo

La certezza e la congruità della pena, limiti
processuali e proposte

Giulia BonGioRno

Deputato, Presidente Commissione Giustizia 

claudio BARBARo

Deputato, firmatario proposta di legge 3274

edoardo tommaso FRosini

Professore di Diritto Pubblico Comparato -

Napoli

17,30 Interventi delle Associazioni parteci-
panti su esperienze processuali e di aiuto

Paola FeReoli

Psicologa, Rappresentante familiari  Vittime di
omicidio, autrice del testo “Fine pena mai. 
Le famiglie delle vittime di omicidio in Italia”

Gianni deVAni

Presidente Centro Vittime di Casalecchio di

Reno

Rosanna Albergo BAldAcci

Presidente disastro aereo Vittime di Capo Gallo

6/8/2005

Aureliana Russo

Presidente Associazione Marta Russo

Paolo di GReGoRio

Vicepres. Associazione Italiana Vittime della

Violenza

Altre Associazioni che aderiscono e sostengono le
iniziative: 

• Associazione Vittime di san Giuliano

• strage di Brescia “Associazione Memoria condivisa”

• comitato sopravvissuti del Vajont 

• Associazione Vittime casa dello studente dell’Aquila 

• Associazione 29 giugno di Viareggio

• Associazione “140” Vittime Moby Prince 

• comitato Matteo Valenti

• comitato 8 ottobre 2001 disastro di linate

18,15 Interventi dei politici invitati

Senatori:
Walter VitAle, Andrea FlutteRo,

Onorevoli:
silvia Velo, Mario tAssone,

Giacomo teRRAnoVA, Vincenzo

GARoFAlo, enzo RAisi,

Maria Rosi consigliere Regione Umbria.

Conclusioni

La conferenza sarà tradotta nella lingua

dei segni per i non udenti.


